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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2018/1538 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 ottobre 2018 

relativa all'armonizzazione dello spettro radio per l'utilizzo di apparecchiature a corto raggio nelle 
bande di frequenza 874-876 MHz e 915-921 MHz 

[notificata con il numero C(2018) 6535] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la decisione n. 676/2002/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa a un quadro 
normativo per la politica in materia di spettro radio nella Comunità europea (decisione spettro radio) (1), in particolare 
l'articolo 4, paragrafi 3 e 4, 

considerando quanto segue: 

(1)  Le apparecchiature a corto raggio (Short Range Devices - SRD) sono di norma prodotti destinati al grande pubblico 
e/o portatili che possono facilmente essere trasportati e utilizzati al di là delle frontiere. La diversità delle 
condizioni di accesso allo spettro radio può impedirne la libera circolazione, aumentarne i costi di produzione e 
provocare rischi di interferenze dannose con altre applicazioni e servizi radioelettrici in caso di uso non 
autorizzato. La decisione 2006/771/CE (2) della Commissione armonizza le condizioni tecniche per l'uso dello 
spettro radio per un'ampia gamma di apparecchiature a corto raggio. 

(2)  La decisione n. 243/2012/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (3) impone agli Stati membri di 
promuovere, in cooperazione con la Commissione e ove opportuno, l'uso collettivo e l'uso condiviso dello 
spettro radio al fine di aumentare l'efficienza e la flessibilità e di cercare di assicurare la disponibilità di spettro 
per l'«Internet delle cose» (IoT), compresa l'identificazione a radiofrequenza (RFID). Le condizioni tecniche per 
l'utilizzo della gamma di frequenze 863-870 MHz per l'Internet delle cose, compresa la RFID, sono oggetto della 
decisione 2006/771/CE, che fissa le condizioni tecniche armonizzate generali per l'utilizzo di un'ampia gamma di 
apparecchiature a corto raggio le quali, di conseguenza, sono soggette soltanto a un'autorizzazione generale ai 
sensi della legislazione nazionale. La condivisione delle bande 874-876 MHz e 915-921 MHz si discosta però da 
tale approccio allo spettro radio per le apparecchiature a corto raggio e richiede pertanto un regime normativo 
specifico. 

(3)  Sulla base del mandato permanente conferito nel luglio 2006 alla Conferenza europea delle amministrazioni delle 
poste e delle telecomunicazioni (CEPT) a norma dell'articolo 4, paragrafo 2, della decisione n. 676/2002/CE, per 
aggiornare l'allegato della decisione 2006/771/CE al progresso tecnologico e all'evoluzione del mercato nel 
settore delle apparecchiature a corto raggio la Commissione ha espressamente chiesto alla CEPT nel luglio 2014, 
nella sua lettera di orientamento per il corrispondente sesto ciclo di aggiornamento (RSCOM 13-78rev2), di 
esaminare la possibilità di introdurre apparecchiature a corto raggio nelle bande 870-876 MHz e 915-921 MHz 
consentendo una certa flessibilità alle amministrazioni nazionali e tutelando l'utilizzo attuale dello spettro per fini 
di ordine pubblico, pubblica sicurezza e difesa (aeromobili e veicoli terrestri senza equipaggio, comando 
a distanza e telemetria, relais radio tattici, sistemi di comunicazione tattici, collegamenti di dati ecc.) e per le 
ferrovie. 

(4)  In risposta, il 6 marzo 2017 la CEPT ha presentato un addendum (RSCOM17-07) alla sua relazione 59 del 
17 luglio 2016 contenente conclusioni sulla possibilità di un uso armonizzato dal punto di vista tecnico delle 
bande 870-876 MHz e 915-921 MHz al fine di permettere l'introduzione di soluzioni RFID tecnicamente 
avanzate e di nuove apparecchiature a corto raggio che consentano nuovi tipi di applicazioni da macchina 
a macchina e IoT. Tali applicazioni da macchina a macchina e IoT si basano su apparecchiature a corto raggio 
interconnesse comandate da punti di accesso alla rete che, quali punti di accesso fissi di una rete di dati, fungono 
in tale rete da punto di collegamento per le altre apparecchiature a corto raggio alle piattaforme di servizi situate 
al di fuori della rete, trasferendo i dati raccolti presso i nodi terminali da esse comandati. Tali possibilità di 
armonizzazione tengono anche conto delle nuove opportunità nella banda 863-868 MHz, già armonizzata per le 
apparecchiature a corto raggio. 
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